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La relazione del sindaco Gabbuggiani sul bilancio del 1979 

I grandi problemi della città 
• i 

in cinque settori d'intervento 
124 miliardi di investimenti straordinari - Il 60 per cento della spesa sarà finalizzato al 
problema della casa, trasporti, approvvigionamento idrico, sviluppo economico ed anziani 

La « maratona » che por
terà all'approvazione del bi
lancio del comune per il '79 
è iniziata ieri nel Salone dei 
Divento di Palaz/.o Vecchio 
con la relazione del sindaco 
e dell'assessore alle finanze. 

Si è trattato di mi prologo 
al dibattito elle si svolgerà 
i primi tre giorni della pros
sima settimana per dar «no 
do ai consiglieri e a tutte 
le forze politiche di appio 
fondile lo studio della prò 
po.ita. 

(ìabbuggiani ha fatto pre
cedere la parte illustrativa 
degli interventi preventivati 
da alcune conside"a/ioni di 
carat tere generale e di me 
todo. 

Pensare a Firenze e al suo 
sviluppo significa tener con
to della situazione nazionale, 
della preoccupante crisi eco
nomica che il Paese sta at
traversando e che si riflet
te anche sulla realtà toscana 
e fiorentina. 

La ricognizione sui proble
mi della città, iniziata dal
l'amministrazione di sinistra 
fin «lai '75 ha dato in primo 
tempo come risultato 150 mi
liardi di opere e interventi 
necessari, saliti ora a 2(i'J 
miliardi. A partire da questa 
base conoscitiva si è mossa 
la Giunta, alle prese con un 
grave stato di dissesto lascia
to in eredità da anni e anni 
di instabilità. 

Di ritinte all'impoverimen
to dell 'apparato produttivo, 
alla trasformazione «l'uso del 
centro storico, all'espulsione 
delle attività lavorative e dei 
ceti popolari, alla condizione 
«li dissesto dei quartieri pe
riferici la Giunta ha risposto 
con una precisa idea pro
grammatica, capace di evi
tare il rischio che la città 
veda mortificate le Mie po-
ten/.ialità ed esigenze «li cre
scita complessiva. 

La Giù ita ha ajipena pie 
sentalo alla città, alle sue 
componenti economiche, so 
eiali e sindacali, un bilancio 
della sua attività, una verifi
ca del procedo d« attuazione 
del * Progetto Firenze » da 
cui emerge una sostanziale 
coerin/.a nell'azione ammini
strativa tra previsioni e rea
lizzazioni. 

Certo molto te*ta da fare. 
IX.T adeguare gli sforzi alle 
necessità, coordinare sempre 
di più l'azione con i comuni 
«lei ctimpren.-orio e la Re

gione, premere per una serie 
di indilazionabili riforme a 
livello nazionale. 

La presentazione di un do
cumento sullo stato di attua
zione del «Progetto Firenze * 
e la discussione che ha dato 
luogo rappresenta un impor
tante elemento di novità nel
la presentazione «lei bilancio. 

Altro fatto nuovo è costi
tuito dal contributo offerto 
dai Consigli di quartiere al
la formazione «lei bilancio 
stesso, sia nelle parti che 
concernono i settori oggetto 
di delega sia nel suo com
pie.-, so. 

Gabbuggiani ha illustrato 
(liiindi i dati del bilancio e 
i settori principali di inter
vento. La parte ordinaria del 
preventivo "79 arriva a 53 
miliardi (1*11 per cento in 
più rispetto allo scorso anno). 
11 Comune potrà inoltre con
t rarre mutui per 150 miliar
di. Considerando le priorità 
e una realistica previsione «li 
realizzabilità, il bilancio elen
ca interventi straordinari per 
124 miliardi, il 60 per cento 
dei quali finalizzati in cinque 
settori. 

Kccoli: 

PROBLEMA DELLA CASA 
• — 11 sindaco ha ricordato 
la recente conferenza sulla 
casa tenuta a Palazzo Vec
chio in cui sono stati forniti 
precisi elementi di conoscen
za e discusse le linee di in
tervento anche per l'emer
genza. 

Si prevede tra l'altro en
tro 1*80 di completare l'asse
gnazione di tutte le aree di 
167 (17 mila vani). Gabbug-

} giani ha sottolineato inoltre 
l'importanza del fondo di 20 

! miliardi per mutui a tasso 
j agevolato per il risanamento 
i degli alloggi. 

I TRASPORTI — E' previ-
| sta una spesa di oltre 16 mi-
j liardi, per interventi • essen

ziali (collegamenti con aree 
regionali e interregionali, tra 
zone di residenza e di lavo
ro. interventi nel centro sto
rico). 

APPROVVIGIONAMENTO 
IDRICO — Sette miliardi ser
viranno per completare i la
vori degli impianti di ozoniz
zazione e per il raddoppio 
della potenza degli acquedot
ti cittadini. 

Sono previste opere per la 

salvaguardia dell 'ambiente 
(fognature, depuratori, dige
stori). 

Determinante sarà in que
sto settore il rapp<irto con 
la regione. 

SVILUPPO ECONOMICO — 
Palaffari. mercati, centro an
nonario di Novoli sono i ca
pitoli di spesa principali. 

Per l'ultima voce si avvia 
nel bilancio il reperimento di 
22 miliardi necessari |>er fi
nanziare i primi lotti dei la
vori. 

ANZIANI — L'indirizzo di 
fondo sarà quello di agevo
lare, con il reperimento di 
alloggi e la creazione di cen
tri di ritrovo, il reinserimen
to nella vita sociale dei quar
tieri. 

(ìli altri interventi straor
dinari (dalla scuola, allo 
sport, dall'illuminazione alle 
grandi strutture) assorbiran
no i restanti 51 miliardi. 

Un capitolo rilevante è 
quello dello sviluppo cultura
le che già ha segnato impor
tanti passi avanti con lo svi
luppo delle attività musicali, 
teatrali, espressive, il fiorire 
di manifestazioni espositive. 
la ripresa di attività di tanti 
istituti con cui si sono in
trecciati rapporti sempre più 
stretti, e il recupero alla cit
tà di luoghi e spazi nuovi 
per l'attività culturale. 

Gabbuggiani ha rilevato i-
noltre il rapporto tra molti 
problemi della città e il qua
dro di riferimento nazionale 
e regionale, non nascondendo 
peraltro i limiti di una 
azione che dovrà farsi sem-
re più incisiva. 

Ha ricordato come l'ammi
nistrazione abbia lavorato per 
estendere le basi della demo
crazia. e abbia fatto sentire 
la sua voce in più occasioni 
in campo internazionale. 

Dal complesso di questa 
esperienza — ha detto Gab
buggiani — escono rinsaldati 
i rapiKirti tra le forze di 
maggioranza, comunisti e so
cialisti. e t ra queste e la 
città. 

Non sono mancati stimoli, 
sollecitazioni e contributi cri
tici «la parte delle minoranze, 
dal PRI e dal PSDI. 

Sul terreno dell'azione co
struttiva è venuta invece me
no complessivamente l'inizia
tiva del gruppo democri
stiano. 

Cosi il sindaco che ha au
spicato un dibattito approfon
dito e concreto. 

In apertura della seduta 
Gabbuggiani ha ricordato con 
commosse parole la figura 
di Aldo Moro a un anno dal
la tragica scomparsa. 

S. C. 

(Nel centro storico di 
Firenze dove si svol
geranno le numerose 
iniziative di carattere 
culturale previste nel 
Bilancio presentato 
dal sindaco Gabbug
giani ) . 

L'assessore Boscherini illustra la parte finanziaria 

Queste le risorse disponibili 
« Nel campo finanziario e del bilancio il 

nostro comune pi esenta oggi un volto radi
calmente muta to . 

Lo abbiamo visto con lo s ta to di at tua
zione del «proge t to Firenze», con i conti 
consun ta i approvati fino al 77, lo vedremo 
confermato eco il conto consuntivo del '78 
e con la prosecuzicne della realizzazione del 
nostro bilancio-programma ». 

E1 questa la valutazione che sta al fondo 
della relazione sul bilancio presentata ieri 
in Consiglio dall 'assessore alle finanze Bo 
scherini. 

Il quadro di riferimento generale en t ro 
cui si è operato è cambiato rispetto al *78, 
ma la t an to a t tesa Legge di riforma, che 
dovrebbe innovare una normativa vecchia 
di un secolo ncn è stata approvata. 

L'attuale « regime » per quanto costituisca 
il « telaio por tante » di una riforma organi
ca, è un sistema privo di elasticità, che non 
consente quelle modificazioni di bilancio in
dispensabili per eseguire la mutevole realtà 
sociale e far fronte alle diverse esigenze 
delle comunità locali, eco criteri di program
mazione. 

Valutate le necessità e la capacità concre
ta di impiegare le risorse, — ha affermato 
Boscherini — abbiamo correlato il tu t to al
la normat iva: ne r isul tano le cifre già ac
cennate, 53 miliardi per la spesa corrente 
(in beni e servizi, res tano escluse le spese 
per il personale, interessi su mutui e tra
sporti) e 124 miliardi di investimenti straor
dinari . 

Boscherini si è soffermato anche su aspet
ti particolari per quanto decisivi delle pre
visioni di spesa. 

In primo luogo ha approfondito la pa r te 

E' Alberto Torchi, amministratore da tre legislature 

Eletto a Scandicci 
il nuovo sindaco 

della Giunta PCI-PSI 
Il Consiglio comunale ha accettato le dimissioni dovute a malattia di 
Renzo Pagliai • Tutti i gruppi gli hanno rivolto parole di apprezzamento 

finanziaria del programma pluriennale di 
attuazione, che comprende opere per oltre 
157 miliardi nei prossimi i re anni nei settori 
dell 'approvvigionamento idrico, dello sport 
e del verde, delle grandi s t ru t ture , della ca
sa. 

Rilevante anche l ' intervento previsto con 
i finanziamenti stanziati della parte corrente. 

Le scelte priori tarie r iguardano il campo 
dell'istruzione e cultura (incremento del 
10', ). 

Una grossa novità è rappresenta ta infine 
dall ' inserimento di s tanziament i di somme 
assegnate ai consigli di quart iere per lo svol
gimento delle funzicni delegate, per un to
tale di oltre due miliardi e con incremento 
rispetto alle stesse voci del '78 del 3 1 ' , . 

Il complesso delle spese previste, circa 
180 miliardi met te in luce il problema poli
tico ri levante della scelta e della rapida ca
pacità di impiego di questa ingente massa 
di risorse f inanziane. 

L'obbiettivo dell 'Amministrazione — ha af
fermato Boscherini — è quello di giungere 
al massimo livello che la legge consente per 
investimenti a t t raverso mutui a medio e 
lungo termine. 

Nostro compito — ha concluso — che stia
mo progressivamente realizzando è quello 
di t radurre la possibilità teorica in effetti
vo impiego delle risorse, tenendo conto del
le disponibilità del sistema bancario, acce
lerando le procedure, e espr imendo il mas
simo di capacità progettuale. 

D'altra pa r te lo s ta to di at tuazione del 
« progetto Firenze » consente — ha conclu
so — di dimostrare che nel corso dell ' intero 
manda to l 'Amministrazicne sarà in grado di 
realizzarlo in ogni par te . 

Consiglio comunale straor
dinario, tut t i presenti. Manca
va solo, malato, il sindaco 
Renzo Pagliai; al suo posto. 
sul tavolo, la lettera di dimis-

I sioni inviata al Consiglio ed 
al partito. 

« Una decisione solferta. dil-
1 ielle e riflettuta » recitava 
lo scritto letto pubblicamen
te. « ma per una città coi 
problemi come Scandicci ser
ve una persona che si pos
sa dedicare completamente, 
con presenza continua, all'am
ministrazione ». 

E Pagliai ora non può, ma 
ha bisogno di riposo. 

Una ligura elle ìappresen-
ta davvero Seandicci e la sua 
gente, se l'altra sera erano 
in tanti nella saia del co 
mime: di là del cordone «il 

amministrator i chiamati ad 
un at to eccezionale nell'am
ministrazione quale accettare 
le di luizioni di un sindaco 
ed eleggerne uno nuovo. 

Due ore e mezzo di di
scussione. faenza acredine. 
qualche punta ta elettorale del
le minoranze che sfruttavano 
l 'insperata platea, e poi un 
lungo applauso ad Alberto 
Turchi , che è ora il nuovo 
sindaco dei 60 mila abi tant i 
di Scandicci. 

Un uomo conosciuto da lun
go tempo, da t re legislature 
impegnato nella amministra
zione di Scandicci, prima as
sessore all 'urbanistica, poi vi
cesindaco, negli ultimi quat
tro anni assessore alle finan
ze e — negli ultimi tempi 
— facente funzione di sinda
co, al pasto di Pagliai. 

Lo hanno votato i comuni
sti ed i socialisti, le mino
ranze si sono astenute, due 
soli voti sono andati dispersi 

La cronaca della serata 
avanza tranquilla. Scorrono 
le dichiarazioni: il capogrup
po PCI Paolo Bellacci, che 
esprime il rammarico per la 
forzate assenza eli Pagliai e la 
stima di tu t to il parti to; poi 
Ezio Gallori. di DP, che pro
pone di respingere le dimis
sioni in rispetto ai valori rap 
presentati dall 'uomo e ricono 

'scinti da tut ta la città (in se
guito. agli a t t i la proposta. 
si asterrà dalla votazione»: 
quindi Giuseppe Martini , ca
pogruppo DC. che riconosce 
in Pagliai « u n esemplo di 
equilibrio: un uomo di par te 
che ha saputo porsi al di so
pra di esse e mantenere sem
pre il dibatt i to atl un sereno 
confronto di opinioni ». 

Il rappresentante social
democratico. espressa stima, 
amicizia e solidarietà per la 
onestà politica dell'uomo e del 
politico, si lascia poi prendere 
la ma^o dalla presenza «li un 
pubblico part icolarmente nu
meroso e non risparmia una 
punta ta elettorale, a lquanto 
s t rumentale . 

La critica a questo atteggia
mento viene subito dall 'altro 
par t i to di maggioranza, i! PSI 
per voce del capogruppo Pie
ro Betti. 

Egli si associa al PCI ri
badendo la necessità di dare 
in ogni modo continuità ai 
l 'amministrazione di Scandic 
ci. accettando queste dimis 
sioni dovute ad un giudizio 
medico inequivocabile e pe
rentorio. per un uomo che 
non vuole vivere in modo 
formale la c a n t a di sindaco. 

Trentot to si. un solo a.-,to 
mito, ed il Consiglio Comu
nale. deve ora eleggere il 
nuovo sindaco. 

E' ancora Bellacci a pre
sentare l'uomo proposto dal 
PCI (24 consiglieri t>u 40»; 
Alberto Turchi 

11 programma per quest 'an 
no amministrat ivo è det to ra 
pidamente. continuità con la 
amministrazione Pagliai, le li 
nee dovranno essere le .stesse 
venute fuori dalla discussione 
delle ultime due seduti», in 
cui si era parlato di bilancio e 
delle att ività della giunta. 

L'impegno fermo è per quel
le scelte politiche che hanno 
caratterizzato questi ultimi 
quat tro anni di amministra

zione. e che «ìer.dono orgo
gliosa la maggioranza — co
me e s ta to detto — per il la
voro svolto >,. 

Betti per il gruppo socia
l i t à accoglie la candidatura 
.< Il PSI M afllanca al PCI 

- al ferma — nel persegui
re e portare a fine legisla
tura la traccia segnata » 

La DC invece, .» percorsa 
da un tremito: ma come, tut
to qui? Un po' coni usamente 
.si risente, « con tu t to questo 
pubblico, è l'occasione per un 
dibatt i to politico » e agrana un 
rosario di critiche che sanno 
un po' di .stantio, che PCI e 
PSi conici mano e.-sere già 
.state discusse, ampiamente , 
in «lue sedute 

Ma e tempo di elezioni. 
ed il pubblico m questi ca
si agi.sce magicamente. 

In ogni caso, la minoranza 
dissente >< .sull'elezione del 
cambio «Iella guardia in una 
Giunta tempre contestata ». 

Poi votano .scheda bianca. 

s. gar. 

Aspettano ancora l'assunzione 

Promesse evasive 
ai 70 ausiliari 

Assunti, non a.s-siinti: c'è 
chi dice che sì. che orma: 
è tu t to a posto, c'è chi inve
ce guarda la burocrazia che 
si morde di nuovo la coda e 
non mette mai la firmett i 
che darebbe lavoro ai nuovi 
70 ausiliari dell'Ateneo fio 
rentino. 

Tempo fa. prima della leg
ge S tammat i che limitava ì? 
assunzioni negli enti pubbli.-; 
venne bandito il concorso pei* 
i 70 posti. Tut to sembravi 
regolare, se non che. la pub
blicazione sul bollettino «l-M 
bando avvenne tlopo la leggo. 

E qui sono iniziati - pa
sticci: i 70 sono al nast ro 
«li partenza, ma il ministero 
(aveva detto, in que.sto ca 
so. «li leggere con larghezza 
la legge) e la Corte dei Coi
ti non trovano evidentemen
te accordo, e a Firenze? Il 
s indacato si muove, i lavo
ratori si muovono, la Legi 
dei disoccupati si muove, ma 
la amministrazione dell'Ate 
neo no 

E' questo quanto denuncia
no le organizzazioni sinda
cali che hanno chiamato ieri 
la s tampa ad un incontro. 

Sono mesi — dicono -
che il s indacato sprona, pei-
discutere sulla distribuzione 
dei pasti, per sapere com; 
sono gli organici, per rivede

re un po' come funziona quo 
sta amministrazione, che sem
bra vada avanti con « tante 
teste e tan te idee ». senza 
una controparte sicura. 

Le accuse arr ivano dopo 
una sene di episodi più o 
meno gravi: l'ultimo è s ta to 

"assicurazione dell 'amministra
zione che la vicenda dei 70 
ausiliari era sbloccata, quan
do evidentemente non era 
vero. 

^ Un atteggiamento di leg
gerezza. una non volontà di 
contronto coi sindacati sul
le questioni tlell 'ateneo: le 
risposte sono sempre evasi 
ve, o non sono risposte, co 
munque non sono mai una 
sena presa di posizione ». 

I sindacati, elle hanno chi.i 
mato tut t i ; lavoratori del 
l'Ateneo ad una assemblea 
nei prossimi giorni, per di
scutere di questo ultimo c*-
so. chiedono che vengano 
snellite le pratiche burocrati
che dei concorsi, chs i sin
dacati stessi possano control
lare gli organici e la loro 
distribuzione, che - - infine — 
si giunga anche Ad un supe
ramento dei concorsi, a t t in 
gendo al collocamento, per 
posti di re.snonsabilità. men 
tre dovrebbero e.s.sere più se 
veri i concorsi per il perso 
naie dirigente degli enti pur. 
blici. 

E' stato riconosciuto dagli impiegati dell'IBI 

Un ergastolano tra i banditi 
che spararono in via Tornabuoni 

E' Daniele Lattanzio evaso dalle « Nuove » di Torino e catturato mentre stava sciando 
Avrebbe ammesso di aver partecipato al colpo — Afferma di non aver fatto fuoco 

Daniele Lattanzio, il bandito 
del colpo all ' IBl 

Daniele Lattanzio, il ven
to t tenne ergastolano di Ni
chelino fuggito il 12 marzo 
scorso dal carcere delle 
« Nuove » di Torino e cattu-

» ra to dopo un mese mentre 
stava sciando sulle nevi di 
Salice D'Ulzio in Val di 
Susa, è s ta to riconosciuto da
gli impiegati della filiale 
dell ' Ist i tuto Bancario Italia
no di via Vecchietti 5 come 
uno dei banditi che il 29 
marzo scorso compì la dram
matica rapina seguita da 
una violenta sparatoria che 
trasformò via Tornabuoni e 
le s t rade adiacenti in un 
campo di guerra. 

Nel corso di quel conflitto 
a fuoco r imasero feriti u n 
bambino ed uno dei banditi . 

Daniele Lattanzio, sopran
nomina to « primula rossa » 

per le qua t t ro evasioni che 
ha già collezionato, è s ta to 
individuato in seguito alle 
descrizioni fornite dagli im
piegati della banca sulle ca
rat ter is t iche fisiche dei com
ponenti la banda che assal tò 
l ' istituto di credito. 

Il confronto t ra il Lattan
zio ed i testimoni - è s ta to 
compiuto di frente al Giu
dice istruttore Lombardo. 

Secondo alcune indiscrezio
n i sembra che il bandito 
abbia ammesso la propria 
partecipazione alla rapina di 
via Vecchietti e ia conseguen
te sparatoria con la polizia, 
rifiutandosi comunque di 
fare i nomi dei propri com
plici. 

TI Lattanzio avrebbe però 
respinto le accuse che Io in
dicavano come l'uomo che 

Riunione con amministratori comunali e sindacati 

Vertice sugli sfratti in Prefettura 
Ribadita l'indisponibilità alle requisizioni - Una nota di CGIL, USL e UH 

Difronte all 'ondata di 
sfratt i il Prefetto non farà 
le requisizioni. 

Per l'ennesima volta ha ri
badito la sua indisponibilità 
anche ieri mat t ina nel cor
so di un incontro in Prefet
tura al quale hanno parte
cipato gli amministrator i 
dei comuni del comprensorio 
fiorentino, rappresentanti del 
SUNIA «sindacato degli in
quilini), dello IACP, della re
gione, dell'associazione dei 
proprietari dì case e dell'as
sociazione industriali. 

Il Comune di Firenze, era 
rappresentato dal vice sin
daco Giorgio Morales, dagli 
•rsesàorì Ariani Abboani e 

• dal consigliere Tasselli. 
j II Prefetto ha ribadito la 
I sua posizione, del resto già 
i nota da mesi, e cioè che ri-
i tiene gli interventi di requi-
j sizione privi di fondamento 
I giuridico e contrari agli in-
i dirizzi di politica legislativa 
j del Parlamento. 
! Gli amministratori comuna 
t li presenti all 'incontro, 1 rap-
! presentanti del SUNIA e del-
• lo IACP non hanno condì-
' viso queste valutazioni. Tut-
j tavia hanno preso a t to della 
! disponibilità dimostrata dal 
! Prefetto di tenere frequenti 

riunioni di coordinamento per 
affrontare i problemi che ri
chiede la situazione di emer

genza. 
Sulla questione della requi

sizione si registra oggi una 
nota della federazione sinda
cale uni tar ia CGILrCISL-
UIL: « Pur non considerando 
il ricorso alla requisizione 
— si legge nel documento — 
la unica e risolutiva risposta 
al problema, i s indacati ri
tengono che questo strumen
to debba avere un cara t te re 
eccezionale, utilizzabile anche 
da par te della Prefet tura e 
dopo che sono s ta te t en ta te 
tu t te le s t rade possibili. 

La requisizione deve esse
re indirizzata verso ì proprie
tar i che senza giustificazio
ni tengono vuoti gli alloggi ». 

per primo apr i il fuoco con
t ro gii agenti . 

La « primula rossa» avrebbe 
dichiarato di trovarsi al la 
guida della « Wotkswagen 
Golf » con la quale i ban
diti riuscirono a fuggire, e 
che per tanto non poteva 
sparare . 

Della banda facevano par
te almeno t re uomini (alcuni 
testimoni comunque par lano 
anche di qua t t ro o cinque 
persone). 

Uno. Oreste Cussino di 27 
anni residente a Saìuzzo fu 
ca t tura to ment re stava fug
gendo nella direzione op
posta dell 'auto usata dai 
complici dopo la sparator ia 
con la polizia. Ne manche
rebbe quindi a lmeno uno. Gli 
inquirenti comunque, dopo il 
riconoscimento del Lattanzio 
non escludono di poter in
dividuare anche gli al tr i 

Daniele Lattanzio, condan
na to all 'ergastolo :n quanto 
riconosciuto colpevole del
l'assassinio del maresciallo d i 
P S Francesco Mazzarelli av
venuto nel marzu del 1977 
duran te una rapina alla 
Banca Nazionale del Lavoro 
di Trento, sembra avesse una 
base anche in Toscana, dove 
avrebbe compiuto in prece
denza alcune rap.ne. 

Quando è s ta to arres ta to in 
Val di Susa del resto è s t a to 
trovato in compagnia di una 
giovane fiorentina di 22 an
ni. Raffaella Nucera, figlia 
di un noto boss della mala 
locale. 

Non si esclude che il Lat
tanzio abbia partecipato eli
che all 'assalto al t reno Mi
lano-Roma avvenuto in Um
bria due giorni dopo la ma
gica sparatoria di via Tor
nabuoni. 

Ancora comunque gli in
quirenti non sono riusciti a 
trovare i 43 milioni mancan
ti (17 milioni furono subito re-
curepati) dei 60 che i bandi-
it erano riusciti ad arraffare 
dalla cassaforte dell 'IRI. 

I t i - . 

Dibattito con Felice Ippolito e l'assessore regionale Federigi al circolo Vie nuove 
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Veduta di un tratto dell'Arno 

Il tema era abbastanza 
circoscitto («ambien te e 
progetto Arno») ma nel di
batt i to al circolo Vie nuove 
con il professor Felice Ippo
lito e l 'assessore regionale 
Lino Federici si è finito per 
superarlo abbondantemente . 

Per due motivi: non si può 
parlare dei problemi del 
l 'ambiente senza sconfinare 
in a l t r i campi «quello ener
getico ad esempio» e nessu 
no dei present i era disposto 
a mortificare la discussione 
in limiti angusti . 

Trasporto 
fluviale 

L'occasione offerta dal di
batt i to organizzato dal PCI 
era ghiot ta : poter interroga
re a piacimento e a luota 
libera uno dei massimi 
esperti nazionali di proble
mi ambiental i e energetici, il 
professor Felice Ippolito. 

Ne è venuto fuori un di 
bat t imento che h a corso su 
due linee che si intreccia
vano io continuazione, quel
la part icolare legata alla si
tuazione del maggiore fiume 
della regione e quella gene
rale condir.ionata dalle 
grandi scelte internazio
nali. 

Per esempio: si è pa r ì a ' c 
a lungo di quel progetto 
Arno che dovrebbe consenti
re di non temere più le ac
que dell 'Arno utilizzate fi
na lmente per il bene di tut
ti collegandolo con l'esigen
za del r isparmio energetico. 
Tra tu t t i gli usi che si pos
sono ricavare dal fiume c'è 
anche la possibilità di -frut
tarlo per la produzione di 
energia e di renderlo navi
gabile per un lungo ; rat to, 
dalla foce fin quasi a Fi
renze. 

Non sono fantasie. Le ri
strettezze energetiche di cui 
f:no ad ora s: sono avuti 
solo pallidi indizi impongo
no a tu t t i r isparmi e pre
cauzioni. E co^e che fino a 
ieri potevano far sorridere 
diventeranno domani una 
inevitabile necessità. 

Navigare i'Arno significa 
sostituire parzialmente il 
trasporto fluviale all'ingom
brante e dispendioso traspor
to su gomma: produrre 
energia con le sue acque 
significa integrare le attua
li fonti energetiche e utiliz
zare tu t t e !e risorse che la 
na tura ci offre. 

Perchè è su questi binari 
che dovrà correre ogni po
litica energetica a breve e 
a lunga scadenza: risparmio 
serio «non le proposte-bar-
zelletta del ministro Nico 

iazzi) e utilizzazione di ogni 
risorsa. 

Non ci sono alternative. Il 
nostro enorme consumo di 
energia è ancora a l l ' inarca 
la metà di quello degli a'.tr: 
paesi europei, qu.ndi non so
lo è prevedibile ma è addi
r i t tura necessario un suo 
aumento se si vuole che il ' 
paese continui a crescere e 
se si vuole scongiurare !a 
eventualità de! « Medioevo 
prossimo venturo ». 

Il sok> e senza dubbio la 
energia del futuro: è pulita. 
rinnovabile ma per il mo
mento ha un grosso limite. 
Per altr i 30 o 40 anni — h* 
avvertito Ippolito — non 
possiamo utilizzare il sole 
per la produz.one di ener-
2ia elettrica. 

L'energia 
geotermica 

Anche l'enereia geotenni 
ca non può essere il tocca 
sana e anche ì vapori del 
sottosuolo producono proble
mi di notevole portata da 
un punto di vista chimico. 
fisico e anche ambientale. 

Questo vale anche per le 
acque calde, sostanze «ag
gressive» non facili da ado 
pera re. 

Lo sfrut tamento idroelet-

Si può risparmiare 
parecchia energia 
anche utilizzando 
le acque dell'Arno 
Secondo lo studioso il fiume 
può essere adoprato per la 

produzione di energia elettrica 
e per la navigazione 

Un'iniziativa con CEE e UNESCO 

trico deve essere incremen
ta to , ci sono da rifare i 
vecchi impianti , da costrui
re quelli nuovi e da riaprire 
le picco'.e centrali chiuse 
dall 'imprevidenza dei nostri 
governanti abbacinati da 
miraggi energetici caduchi. 

Ma ancne l'energia pro
dot ta con l'acqua ha dei li
miti natura'.i imalioabil . . 

Quella nucleare e quindi 
una tappa obbligata alme
no per un periodo l imitato 
di anni «anche se contem
poraneamente vanno svilup
pate al t re font: energetiche». 

Ma e necessario arr ivare 
a l l 'appuntamento con l'ato
mo .n maniera meno im 
provvisata di conit è s ta to 
la t to fino ad oggi. 

Bisogna trovare efficaci 
sistemi di s.curezza e ga-
rant . re assoluta protezione e 
nello stesso tempo tenere in
formata la gente. 

Se queste premesse sono 
indispensabili è opportuno 
che ii progetto nucleare co 
.->i come è s ta to elaborato 
dal governo non pass:, ha 
concluso Ippolito. 

C'è necessità di un app ro ; 
ciò diverso ai problemi ener
getici e alla scelta nucleare. 
C'è necessità di une politica 
di previsione e di program
mazione. Ma cosi cerne per 
ì grandi temi energetici co
me per le più modeste que

stioni leeatc ai bacino del
l'Arno il governo e '.a DC 
hanno da to prova d. insi
pienza assoluta. 

Un esempio illuminante. 
Da ann i — ha informato 
l'assessore F<HÌengi — c'è. 
fermo, un provvedimento in 
Par lamento per Io stanzia
mento di tremila miliardi 
in difesa del suolo. Le re-
g.cni e ah enti locali da 
sol: non ce la fanno: solo 
per a t t ua re in parte la leg-
ee contro l ' inquinamento. 
alia Regione Toscana sareb
bero necessari 300 miliardi. 

Ignorato 
dal governo 

E ancora: per il progetto 
Arno e; vorrebbero centi
naia di miliardi, li governo 
pur d.sponendo d: 580 mi
liardi per 1 bacini italiani 
ha ignorato il fiume toscano. 

I candidati comunisti al 
Parlamento europeo «tra 
questi anche il professor 
Felice Ippo'.ito) h a n n o in
tenzione di portare anche 
la quest.one dell'Arno a li
vello di Comunità Europea; 
in cant iere c'è già un'ini
ziativa a Firenze con la Co
munità Economica Europea 
e 1UNESCO. 

Daniele Martini 


